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Carta dell’uso del territorio ai fini 

agricoli e forestali 

 

Premessa 

La Carta del suolo ai fini agricoli e forestali del territorio comunale di 

Galluccio, è un elaborato del Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.),  redatto 

in armonia con le previsioni del Piano territoriale di Coordinamento 

Provinciale di Caserta (P.T.C.P.). 

Il Piano Urbanistico Comunale – P.U.C. è lo strumento urbanistico 

generale del comune e disciplina la tutela dell’ambiente, le trasformazioni 

urbanistiche ed edilizie dell’intero territorio comunale (art. 23). 

La prima legge Regionale riguardante la pianificazione del territorio fu la 

n° 14 del 20/03/1982 che dettava gli indirizzi programmatici e le direttive 

fondamentali per l’esercizio delle funzioni in materia urbanistica. 

Detta legge prevede  che, tra gli altri elaborati tecnici di ogni strumento 

urbanistico, sia compresa la carta dell’utilizzazione dei territori ai fini 

agricoli e forestali, con specificazione delle colture in atto (titolo II, n°3/d). 

La legge Regionale n° 2 del 02/01/1987 (Modificazione alla Legge 

Regionale n°14 del 20/03/1982)  integra e rinnova le disposizioni stabilite 

nella precedente Legge Regionale n° 14 del 20/03/1982. 

Con la Legge Costituzionale n° 3 del 18 ottobre 2001, modifica del Titolo 

V della Costituzione, venne cambiata la formulazione degli articoli 117 e 

118 ed incluse fra le materie di legislazione concorrente il “governo del 
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territorio” e pertanto, secondo la convinzione comune, fu attribuita alle 

regione podestà legislativa in materia urbanistica. 

La successiva Legge Regionale n° 16 del 22/12 2004”Norme sul governo 

del territorio” ribadisce l’importanza della Carta del suolo ai fini agricoli e 

forestali del territorio tra gli elaborati propedeutici alla redazione del Piano 

Urbanistico Comunale (P.U.C.). 

La Legge Regionale n° 14/1982 stabilisce che la Carta in oggetto è un 

presupposto giuridico per la scelta delle aree destinate all’espansione 

abitato ed agli impianti produttivi, nonché per la individuazione delle 

colture in atto particolarmente produttive. Presupposto richiamato e 

riconfermato nelle successive leggi regionali in materia urbanistica. 

L’importanza dell’elaborato viene richiamata nei presupposti del Piano 

Territoriale Regionale (Ptr) e nel Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (Ptcp), documenti fondati su una concezione di sviluppo 

sostenibile articolato mediante: 

La tutela, la valorizzazione e la riqualificazione del territorio, incentrata sul 

minor consumo di suolo e sulla difesa del territorio agricolo; 

 La difesa e il recupero della diversità territoriale; 

 La prevenzione delle situazioni di rischio ambientale; 

 L’integrazione degli insediamenti industriali e residenziali volta a 

una complessiva riqualificazione socio-economica e ambientale; 

 Il miglioramento del sistema della viabilità. 

Da gennaio del 2014 la Carta del suolo ai fini agricoli e forestali del 

territorio, deve essere adeguata per adempiere a quanto previsto sia dal 

P.T.R che dal P.T.C.P. della Provincia di Caserta. 

In Particolare come previsto dal P.T.C.P., nell’ambito Comunale viene 

individuato il “Territorio Rurale Aperto” ed “il territorio insediato”. 
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All’interno del “Territorio Rurale Aperto” sono comprese le aree forestali, 

agricole, pascolative e seminative con presenza di antropizzazione. 

La presente relazione illustra, nel senso voluto dalle citate leggi, in modo 

dettagliato le caratteristiche e l’uso ai fini agro-forestali del territorio del 

comune di Galluccio per una  corretta lettura della planimetria a cui è 

allegata. 

Non appare superfluo rammentare la notevole importanza che la carta in 

argomento assume nella pianificazione territoriale anche in relazione a 

quanto riportato alle lettere c) ed f) del comma 1 art. 2 della legge regionale 

n. 16/2004. 

Tutto questo in considerazione del fatto che l’agricoltura, oltre a svolgere 

una funzione produttiva ha una notevole importanza per la conservazione e 

la difesa del territorio e di arricchimento del paesaggio. 

Questi presupposti appaiono di particolare rilevanza nella pianificazione 

territoriale del comune di Galluccio in  cui gli elementi antropici e quelli 

naturali concorrono alla formazione di un “paesaggio da cartolina” che 

racconta la storia dei luoghi e rappresenta una ricchezza da valorizzare oltre 

che una identità culturale da preservare. 

Il lavoro esposto è stato redatto a seguito di accurati sopralluoghi, 

accertamenti ed indagini che hanno interessato tutta la superficie comunale 

allo scopo di acquisire tutti gli elementi di natura agronomica ed economica 

che hanno permesso la realizzazione della carta e la stesura della presente 

relazione. 
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Caratteristiche generali del territorio comunale 

Il territorio comunale di Galluccio è esteso 3.195 ettari; confina con i 

comuni di Conca della Campania,  Mignano Monte Lungo, Rocca 

D’Evandro, Roccamonfina, Sessa Aurunca. 

Conta 2.142 abitanti. 

L’etimologia del nome Galluccio deriva dal nome di persona latino 

Gallus con l’aggiunta del suffisso –anus che indica la proprietà. 

Il territorio comunale è composto da varie frazioni, centri abitati e 

località: Calabritto, Campo, San Clemente, Sipicciano, Vaglie, Santa 

Reparata, Cisterni e Cavelle. 

Il comune di Galluccio si estende tra le falde di monte Camino ed il 

gruppo vulcanico di Roccamonfina. 

Il territorio del Comune di Galluccio fu abitato fin dall'età paleolitica, ma 

coloro che lasciarono un'orma indelebile furono gli Aurunci. 

Successivamente i Romani, dopo aver sconfitto Aurunci, Sidicini, Caleni 

e Sanniti, stabilirono nel territorio delle colonie. 

Nel corso del X secolo anche Galluccio dovette subire le incursioni 

dei Saraceni, che risalivano la valle del Garigliano.  Alle falde del monte 

Camino questi costruirono un caposaldo delle truppe della Lega, guidata 

dal papa Giovanni X,  per difendersi dagli attacchi dei saraceni. 

Ancora oggi, in quel luogo, esiste un borgo denominato "Saraceni". 

Dopo la sconfitta dei Saraceni, i principi di Capua, che avevano 

partecipato alla Lega ed alla battaglia del Garigliano, nell'anno 915, con il 

beneplacito del Papa, costruirono una roccaforte, nel territorio di 

Galluccio, su un'altura circondata da rupi e protetta dall'acqua del fiume 

Peccia. 
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I discendenti dei Signori di Capua, principi longobardi, costruttori della 

roccaforte, assunsero il nome "Galluccio" ed ebbero come stemma un 

gallo rosso in campo d'argento. La famiglia "Galluccio" costituì un feudo 

attorno alla roccaforte e lo detenne fino all'anno 1480, confermata in 

questo possedimento da riconoscimenti reali, come quello del re Carlo I, 

che nel 1281 conferì il titolo di barone a Pietro e Riccardo Galluccio, 

onorandoli con il titolo di "cavalieri e fedeli". Nel 1283 lo stesso Pietro 

Galluccio fu nominato viceré di Terra di Lavoro, oltre il Volturno. Nel 

1309 il barone Riccardo Galluccio ricevette dal re Roberto il titolo di 

"cavaliere fedele e diletto". Nel 1480 il re Ferrante assegnò il feudo di 

Galluccio a Rossetto Fieramosca, il quale lo lasciò in eredità ad Ettore 

Fieramosca. 

Dopo l'anno Mille, Galluccio conobbe dei nuovi conquistatori: 

i Normanni. Il re Ruggiero il Normanno, dopo essersi proclamato duca di 

Puglia e di Calabria e re di Sicilia, con la Dieta di Melfi, si riconobbe re di 

tutta l'Italia meridionale e, alla morte di papa Onorio II, si schierò a favore 

dell'antipapa Anacleto, contro il legittimo pontefice Innocenzo II. Dopo la 

morte di Anacleto, Innocenzo II scomunicò il Normanno e, alla testa di un 

esercito, marciò contro di lui, ingaggiando battaglia presso San Germano. 

Ruggiero allora si rifugiò nella roccaforte di Galluccio, dove fu assediato 

dalle truppe pontificie. Il Papa però cadde prigioniero, in un'imboscata 

tesagli dal figlio di Ruggiero, e fu condotto al cospetto di quest'ultimo, nel 

castello: Ruggiero però si gettò ai piedi del Papa, chiedendogli perdono. Il 

Papa allora gli concesse il perdono e la pace. Era il 22 luglio 1139. Dopo 

la battaglia di Galluccio, Ruggiero il Normanno, nel castello di Mignano, 

fu riconosciuto ufficialmente, da papa Innocenzo, come re di Sicilia e 

duca di Puglia e Calabria. 
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Dopo questi avvenimenti, la roccaforte di Galluccio venne ampliata e tutto 

il territorio circostante divenne sede di centri abitati da contadini, che 

lavoravano la terra loro concessa dal feudatario, e da pastori. In questo 

stesso periodo furono edificate diverse sedi di culto, tra cui la cappella di 

San Nicola e la primitiva chiesa di S. Stefano, accanto al palazzo del 

Feudatario. 

Nel XV secolo il feudo di Galluccio assunse la fisionomia ancora oggi 

riscontrabile: trentacinque villaggi, disseminati tra il Garigliano da un 

lato, Roccamonfina e Monte Camino dagli altri. Una bolla di papa Giulio 

II, ancora oggi conservata nell'Archivio della Collegiata di S. Stefano, 

riporta l'elenco delle chiese con cura d'anime, esistenti nel territorio di 

Galluccio: S. Andrea di Caspoli, S. Maria di Sipicciano, S. Donato, S. 

Reparata, S. Clemente, S. Onofrio, S. Quiro, S. Maria del Casale. 

Accanto a queste esistevano altre chiese, senza cura d'anime, anch'esse 

riportate nella Bolla, come la chiesa dell'Annunziata, accanto alla 

Collegiata. Già precedentemente il papa Eugenio IV, nel 1443, aveva 

stabilito che tutte le chiese esistenti in Galluccio fossero unite alla 

Collegiata di S. Stefano. Papa Giulio II decretò poi che dette chiese 

fossero immediatamente soggette alla Collegiata stessa. Secondo un'antica 

tradizione, fu proprio Giulio II a volere la costruzione della Collegiata di 

S. Stefano, così come si presenta oggi, riconoscente per l'accoglienza 

ricevuta dal parroco del luogo, nel periodo in cui sostò a Galluccio. 

In uno dei borghi di Galluccio, denominato "Cavelle", nacque nel 

1429 Giannantonio Campano, Vescovo, Governatore, Legato pontificio, 

oratore, poeta e scrittore umanista. Egli stesso, in un suo carme, dice di 

essere nato a Galluccio, nel borgo di Cavelle. Fu vescovo di Crotone e di 

Teramo, Governatore pontificio di Todi, Foligno, Assisi e Città di 
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Castello. Fu oratore ufficiale della Missione pontificia in Germania, alla 

Dieta di Ratisbona. Morì a Siena nel 1477 e fu sepolto nella cattedrale 

della stessa città. 

Nel 1504 il feudo di Galluccio fu concesso da re Ferdinando al suo viceré, 

Consalvo di Cordova, in ricompensa dei servizi resi nella lotta contro 

l'esercito francese. Nel 1523 il Feudo passò alla famiglia Abenavolo, ma 

nel 1532 ritornò a Consalvo di Cordova, che lo vendette poi, nel 1543, 

alla contessa Dorotea Spinelli, in cambio di 13.000 ducati. Fino al 1598 il 

Feudo restò ai discendenti della Contessa. Poi passò a Luigi Carafa (1638) 

ed infine al nobile fiorentino Vincenzo Velluti ed ai suoi discendenti, 

come è testimoniato dalle iscrizioni tombali, esistenti nella Collegiata di 

S. Stefano. Nel 1734 Galluccio fu teatro dello scontro fra Spagnoli ed 

Austriaci, che si contendevano il regno di Napoli: gli Spagnoli risultarono 

vincitori e divennero padroni del Regno, con il re Carlo III di 

Spagna (Carlo VII di Napoli). 

Nel corso del XVIII secolo i centri abitati del territorio di Galluccio 

cominciarono ad ingrandirsi e si assisté al costituirsi di grossi nuclei di 

abitazioni non più sulle alture, ma nelle pianure, dove si disponeva di uno 

spazio maggiore. Si svilupparono perciò notevolmente i borghi intorno 

alla roccaforte, dando origine a borgate più vaste e più popolose del centro 

principale. Nelle immediate vicinanze della roccaforte si svilupparono i 

piccoli centri di Cavelle, Saraceni, Mieli, Pecorari, Cisterni. Agglomerati 

più vasti sorsero nelle località vicine: San Clemente, Sipicciano, Vaglie, 

Calabritto, Campo. Tutto il Feudo contava duemila abitanti. 

Dopo l'unità d'Italia, il territorio del comune di Galluccio dovette 

sopportare le angherie dei briganti, che si annidavano numerosi sui monti 

circostanti, perpetrando rapine, rapimenti ed assassinii ed obbligando la 
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gente del posto a fornire i viveri necessari. Ancora fino a qualche anno 

addietro si raccontavano le gesta dei briganti Ciccio Guerra, Domenico 

Fuoco, Alessandro Pace, Francesco Tommasino, Giacomo Ciccone, 

Raffaele Sangonato. 

Nel corso del XIX secolo sorsero rivalità e diatribe tra le borgate del 

territorio di Galluccio, soprattutto fra il centro storico e la frazione più 

popolosa, San Clemente. La lotta per l'egemonia ebbe termine negli ultimi 

decenni del secolo, quando la Casa Comunale e gli uffici, che erano 

ubicati a pochi passi dal palazzo baronale e dalla Collegiata di S. Stefano, 

furono trasferiti definitivamente nella frazione San Clemente, che da quel 

momento divenne capoluogo amministrativo del comune di Galluccio. 

Ancora una volta, nel 1943, Galluccio fu teatro di battaglia, fra i Tedeschi 

da un lato e gli Alleati dall'altro. Il giorno 1º novembre 1943 gran parte 

degli edifici furono minati e rasi al suolo: fu distrutto il palazzo baronale e 

parte della Collegiata di S. Stefano. La chiesa poté salvarsi grazie 

all'intervento dell'arciprete dell'epoca, don Emilio Calce, che riuscì a 

convincere il comandante tedesco a risparmiarla. La Collegiata è dedicata 

a S. Stefano, patrono storico del comune di Galluccio. Negli anni '70 del 

secolo scorso, l'Amministrazione comunale decise che la giornata festiva 

patronale si celebrasse il 17 gennaio, festa del patrono del borgo 

principale del Comune, San Clemente. 

Monumenti e luoghi d'interesse 

 Ex chiesa di San Donato, con numerosi affreschi, in località San Donato. 

Attualmente la chiesa versa in uno stato totale di abbandono 

 Collegiata di Santo Stefano protomartire XIII-XVIII secolo, con portale 

del XVI secolo e campanile del XIV secolo. L'interno è a tre navate con 

ricche decorazioni in stucco e soffitto a cassettoni con al centro la tela 
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raffigurante la lapidazione di Santo Stefano, opera del pittore Jacopo 

Cestaro. allievo del Solimena. Il pavimento in maioliche è del XVII 

secolo. Addossati alle pareti i confessionali lignei del XVII secolo. Il 

presbiterio è delimitato da una balaustra in marmi policromi del XVII 

secolo, mentre il coro ligneo è del XVIII secolo e l'organo ligneo del 

XVII secolo. Numerose tele e opere d'arte nei vari altari 

 Ex chiesa dell'Annunziata(accanto alla collegiata) XV-XVII secolo, 

romanica, a navata unica con affresco raffigurante l'Annunziata. È oggi 

usata per convegni e concerti di musica classica 

 Chiesa di San Nicola con affresco, in località Cisterni. Detta Cappella di 

S. Nicola conservava nell'oratorio inferiore un ciclo di affreschi bizantini 

di stile desideriano benedettino, ma allo stato attuale (settembre 2017) il 

sito è abbandonato e diruto e di proprietà privata. Gli affreschi staccati e 

conservati in proprietà private. La cappella è invasa dai rovi e 

inaccessibile. 

 Cappella Madonna del Carmine sec. XVIII a Galluccio 

 Chiesa di San Lorenzo e Sant'Onofrio XV secolo, in località Borgo di 

Campo 

 Ruderi chiesa di San Bartolomeo XVII secolo, con muratura in opus 

silicim I secolo a.C. in località Sipicciano 

 Chiesa di Santa Maria del Trionfo o Sant'Anna XIV-XVII secolo, con 

polittico del 1679 e statua di Sant'Ansano del XV secolo, in località 

Sipicciano 

 Chiesa di Santa Maria del Casale XIV-XVIII secolo, in località Cinque 

Pietre-Borgo di Calabritto 

 Chiesa Madonna del Sorbello ad aula unica, in località Sorbello di San 

Clemente 
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Nel Sistema Territoriale di Sviluppo (Sts) si riconosce nella zona a 

Dominante Naturalistica. 

Il comune di Galluccio  è inserito nella regione agraria n° 2 denominata 

“Collina di Roccamonfina” con i comuni di  Caianello, Conca della 

Campania, Marzano Appio, Mignano Montelungo, Rocca d’Evandro, 

Roccamonfina, San Pietro Infine, Teano, Tora e Piccilli. 

La tabella seguente riporta i Valori  Agricoli Medi ( V.A.M. ) relativi 

all’anno 2018: 

Tipo di 
coltura 

Regione 
agraria n°1 
Valori medi 
per ettaro 

Regione 
agraria n°2 
Valori medi 
per ettaro 

Regione 
agraria n°3 
Valori medi 
per ettaro 

Regione 
agraria n°4 
Valori medi 
per ettaro 

Regione 
agraria n°5 
Valori medi 
per ettaro 

Regione 
agraria n°6 
Valori medi 
per ettaro 

Regione 
agraria n°7 
Valori medi 
per ettaro 

Regione 
agraria n°8 
Valori medi 
per ettaro 

Agrumeto   47.524     58367 53.701   55.213 

Agrumeto 
irriguo 

  6.551     68.107     62.276 

Bosco 
ceduo 

5.779 6.112 6.551 6.616 7.250 7.017 8.019 7.320 

Bosco 
d'alto fusto 

10.282 10.835 7.179 8.020 8.020 8.098 11.574 11.692 

Bosco 
misto 

  5.800 5.799   6.616   8.050 8.050 

Canneto           9.545     

Castagneto 
da frutto 

  23.120 26.071   23.663 23.580     

Frutteto 40.372 36.614 35.972 36.328 49.292 49.120 57.059 56.500 

Frutteto 
irriguo 

43.033 43.033 53.301 44.107 51.885 53.049 58.356 60.994 

Incolto 
produttivo 

4.952 5.687 5.686 5.744 5.744 6.551 7.108 6.551 

Incolto 
sterile 

4.161 5.631 41.161 4.201 4201 4.243 4.200 4.243 

Noccioleto   39.395 42.059   34.778 46.979 32.013   

Orto     42.827   45.794 44.315 45.785 46.588 

Orto irriguo 42.208 40.308 45.345 41.980 53.384 51.376 54.853 59.179 

Pascolo 7.419 7.419 7.419 7.492 7.492 8.824 11.454 9.878 

Pascolo 
arborato 

8.195 8.195 8.195 8.141 8.277 10.282 13.996 10.073 

Pascolo 
cespugliato 

5.395 5.512 5.566 5.297 5.566 5.621 10.817   

Prato 14.219 16.060 17.456 16.447 19.945 22.043 21.824 21.607 
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Prato 
arborato 

              24.692 

Prato  
irriguo 

          32.757 33.677   

Seminativo 22.044 23.302 20.612 21.154 31.796 25.689 31.478 44.956 

Seminativo 
arborato 

26.450 25.493 25.439 23.504 33.070 26.329 39.048 46.299 

Seminativo 
arborato 
iirriguo 

33.506 25.952 33.714 31.149 49.607     55.402 

Seminativo 
irriguo 

30.223 30.223 33.074 30.553 48.361 48.699 50.374 51.376 

Uliveto 19.123 21.577 22.512 20798 23.366 25.332 25.079 24.364 

Vigneto   26.452 33.905 31326 28.391 30.116 35.408 34.386 

 

Il comune di Galluccio fa parte della Comunità Montana Monte Santa Croce e 

del Parco Roccamonfina – Foce del Garigliano. 
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Caratteristiche orografiche, climatiche e 

geopedologiche 

Dal punto di vista altimetrico il comune di Galluccio è caratterizzato dalle 

falde del monte Camino e dalle falde del vulcano di Roccamonfina. I due 

rilievi hanno origini molto diverse. 

Il vulcano di Roccamonfina nacque nella depressione della pianura del 

Garigliano. L’attività effusiva si concentrò in un unico punto provocando 

la formazione del cono vulcanico. Successivamente collassi del cono 

vulcanico hanno portato alla conformazione odierna. 

Attualmente il vulcano si presenta come un grande cono (circa 25 km di 

circonferenza alla base) isolato tra i monti Aurunci, la piana e la valle del 

fiume Garigliano, il massiccio del monte Massico e il monte Maggiore e il 

Monte Cesima. I suoli del versante hanno origine da roccia effusiva. 

Il monte Camino è una cima che si trova a ridosso degli appennini 

meridionali. I suoli del versante del monte Camino poggiano su una 

matrice calcarea. 

L’escursione altimetrica è notevole dai 900 metri slm ai 61 metri slm e le 

quote variano notevolmente da punto a punto. 

Così come variano notevolmente le caratteristiche fisiche e chimiche del 

terreno. 

Lungo il versante nord del vulcano di Roccamonfina i terreni di origine 

autoctona sono prevalentemente costituiti da materiale piroclastico 

derivanti dalla disgregazione della roccia effusiva ricchi di potassio ma 

poveri in altri macro elementi come il fosforo e l’azoto. 
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Lungo il versante del monte Camino, i terreni, anch’essi di origine 

autoctona, poggiano sulla roccia madre, per lo più poco profondi, spesso 

la roccia risulta affiorante. Dal punto di vista della tessitura risultano 

essere ricchi di scheletro ( particelle con diametro > di 2mm), mediamente 

sciolti, permeabili, con reazione sub acida. 

I terreni delle zone pedementane risentono delle matrici che li hanno 

generate. 

La parte pianeggiante è composta da terreni alloctoni alluvionali 

generalmente sciolti con poca argilla, di buona permeabilità. 

Il franco di coltivazione è adeguato sia alle coltivazioni erbacee che a 

quelle arboree. 

Le caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche fanno sì che il 

grado di fertilità dei terreni agricoli di questa parte del territorio comunale 

di Galluccio può definirsi senza dubbio elevato.  

Il clima, o meglio il microclima, che è condizionato dall’orografia del 

territorio attraverso le correnti ascensionali e discensionali convogliate dai 

versanti dei gruppi montuosi  

Esaminiamo alcuni dei fattori climatici che maggiormente influenzano 

l’attività agricola, ed in particolare le temperature ed il regime 

pluviometrico.  

La tabella seguente riporta le temperature massime minime e medie  nei 

diversi mesi dell’anno, la temperatura medie annue e l’escursione annua 

(differenza tra la temperatura media del mese più caldo e il mese più 

freddo). 

 
 
 



         Comune di Galluccio                                                                           pag.   15 

 

Carta dell’uso del territorio ai fini agricoli e forestali 

mese Gen. Feb. Mar. Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic anno 
Escur 
sione 
annua 

mass. 12,0 12,2 15,0 18,1 22,3 26,1 28,8 29,1 26,4 21,5 17,3 14,5 20,2 17,1 

min 7,4 8,2 9,8 12,3 16,1 20,7 23,2 23,9 20 15,1 11,3 9,3 14,7 16,5 

media   9,7   10,2   12,4   15,2   19,2   23,4   26,0   26,5   23,2   18,3   14,3   11,9   17,5  16,8 

 

Il grafico è la rappresentazione degli elementi riportati in tabella. 
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Le temperature minime raramente (1985 ultima gelata) scendono al di sotto  

dei -5° e non sono mai critiche per le coltivazioni  dell’ulivo. 

La quantità di pioggia, espressa in millimetri/anno, varia tra i 700 e  i 1.100 

mm dato medio 870 mm. La tabella seguente riporta  i dati pluviometrici e 

la distribuzione nei diversi mesi dell’anno. 

 

mese Gen. Feb. Mar. Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic anno 

mm 90 80 70 70 50 30 20 30 70 130 120 110 870 
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Il grafico è la rappresentazione degli elementi riportati in tabella. 
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Per quanto attiene la distribuzione delle piogge durante l’anno, è da 

sottolineare che esse sono concentrate nelle stagioni autunnali ed invernali 

con deficienze in primavera e soprattutto nel periodo estivo. 

Nei periodi di scarsi apporti idrici meteorici, le coltivazioni pregiate sono 

possibili solo nelle zone in cui banchi di tufo creano falde freatiche. 

La frequenza, intesa come numero di giornate complessivo di pioggia in un 

anno, è di circa 70 giorni. 
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Area Fitogeografia 

La flora spontanea e coltivata sono elementi caratterizzanti dell’ambiente, 

del territorio e del paesaggio. Lo studio di tali elementi sono essenziali 

alla descrizione del territorio. La vegetazione spontanea e coltivata sono 

influenzate dalle condizioni pedoclimatiche, già fatte nel capitolo 

precedente, che determinano la zona Fitoclimatica.  

Il comune di Galluccio ricade nella classica regione fitoclimatica, secondo 

lo schema di classificazione Mayer-Pavari, del “Lauretum”. (Dal nome 

scientifico del Laurus nobilis –Alloro).  

Il Lauretum ricopre circa il 50% del territorio nazionale e si suddivide in 

tre tipi a differenti regimi pluviometrici: 

1° tipo con piogge uniformemente distribuite nel corso dell’anno; 

2° tipo con siccità estiva; 

3° tipo senza siccità estiva. 

Una seconda suddivisione, combinata con la prima, individua tre 

sottozone, in base al regime termico. 

Parametri climatici 
Sottozone 

Calda Media Fredda 

Temperatura dell'anno 15-23°C 14-18°C 12-17°C 

media 
del mese più 

freddo 
> 7°C > 5°C > 5°C 

  dei minimi > -4°C > -7°C > -9°C 

 

 Il territorio del comune di Galluccio è  interessato da due sottozone del 

Lauretum:  

1. La Sottozona calda del Lauretum 

2. Lauretum delle zone collinari  



         Comune di Galluccio                                                                           pag.   18 

 

Carta dell’uso del territorio ai fini agricoli e forestali 

Sottozona calda del Lauretum 

Corrisponde alle zone più calde del territorio nazionale, più frequente  nel 

versante tirrenico che in quello adriatico. 

In Campania interessa le zone costiere fino ai 300 m s.l.m.. 

Poiché il clima è  caratterizzato da siccità estiva rientra nel Lauretum del 

2° tipo. 

La vegetazione spontanea di questa sottozona presenta le specie termofile 

e soprattutto termoxerofile, tipiche dell’oleo-ceratonion e della Macchia 

mediterranea e della foresta mediterranea sempreverde. 

Questa zona ospita le seguenti specie arboree: 

 Latifoglie: sughera, leccio, carrubo, olivastro. 

 Conifere: pino domestico, pino d’Aleppo, pino marittimo, tutti i 

ginepri e i cipressi termofili. 

Quando il terreno offre favorevoli condizioni di umidità possono vegetare 

anche il cerro, il pioppo, l’olmo, il frassino, l’acero, l’ontano, i salici. 

Fra le specie arbustive: il mirto, l’olivastro, la ginestra, il rosmarino, 

l’oleandro, il cisto. 

Fra le piante naturalizzate in questo ambiente vegetano bene gli ecaliptus, 

le robinie, il fico d’India, le diverse specie di palme. 

Questa sottozona del lauretum è l’area di eccellenza per la coltivazione 

degli agrumi e dell’olivo fra le piante arboree, e la disponibilità idrica 

permette la coltivazione di  produzioni a ciclo primaverile-estivo di alto 

reddito. 

Lauretum delle zone collinari 

Questa sottozona si riconduce al Laueretum della sottozona calda e 

fredda del 2° tipo. La distribuzione è differenziata e legata a condizioni 

geomorfologiche e climatiche che possono variare notevolmente a breve 
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distanza. In effetti dipende dal microclima, giacitura, esposizione e 

composizione del suolo. 

I limiti in termini di altitudine dipendono dalla latitudine. 

La tabella seguente è un quadro riassuntivo che riporta i valori medi per  

le singole  regioni. 

Regione Limite inferiore Limite superiore 
Sicilia 500 m 900-1000 m 

Sardegna 400-500 m 800-900 m 

Calabria 400 m 800 m 

Campania, Basilicata, Puglia 100-300 m 600-700 m 
Italia centrale Livello del mare 300-500 m 

Riviera Ligure di Ponente 100-200 m 200-300 m 

Italia settentrionale 
Solo al livello del mare o su versanti meridionali in 
bassa collina 

  

Sotto l’aspetto climatico queste zone sono caratterizzate da temperature 

mediamente più basse rispetto alla sottozona calda, ma la distinzione è 

dovuta  essenzialmente alla maggiore frequenza degli abbassamenti 

termici nella  stagione invernale. 

In sostanza le essenze rappresentative non differiscono da quelle del 

Lauretum  caldo, ma le temperature più basse sfavoriscono le specie 

termofile e consentono la diffusione delle specie termomesofile. 

La vegetazione tipica è quella della macchia mediterranea e della foresta 

mediterranea decidua nelle zone più fredde ed umide. 

Fra le piante arboree che questa sottozona ospita: 

 Latifoglie: leccio, sughera, cerro, roverella, carpino, frassino, 

olmo,  noce, salici, acero, ontano. 

 Aghifoglie: pino domestico, pino d’Aleppo, pino marittimo, tutti i 

ginepri e i cipressi termofili. 
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Per quanto riguarda l’agricoltura,  la differenza tra la sottozona calda del 

Lauretum  e del Lauretum delle zone collinare è più marcata: la 

coltivazione degli agrumi è  sporadica e si ha anche una minore presenza 

degli uliveti. Questo a causa della maggiore probabilità di temperature 

inferiore ai  – 5°C . negli uliveti di queste zone è difficile trovare piante di 

una certa età che non portino i segni di una  gelata. 

La vite in questa sottozona trova le migliori condizioni per poter 

esprimere il massimo rendimento in quantità e  qualità. 
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Caratteristiche delle aziende agricole 

Il settore agricolo, ha storicamente avuto una notevole importanza per 

l’economia di Galluccio. 

L’analisi dei più importanti indicatori statistici evidenziano l’affermazione 

sopra riportata. 

Anno 1970 1980 1990 2000 2010 
Numero aziende 715 594 418 331 186 

 

Gli istogrammi riportano la variazione del numero delle aziende dal 1960 

al 2010. 

 

 

Il numero delle aziende, che dal 1960 al 2000 si era mantenuto quasi 

costante, negli ultimi 10 anni ha subito una notevole diminuzione  

passando da 375 (Censimento 2000) a 185 (Censimento 2010) con una del 

con una variazione di circa il 50%. Anche se il numero delle aziende è 

diminuito notevolmente nel corso degli  ultimi anni, la presenza di 186,  

aziende su di una popolazione residente di 2.142, è il segno di come 

l’intera economia del comune di Galluccio sia legata al settore primario. 



         Comune di Galluccio                                                                           pag.   22 

 

Carta dell’uso del territorio ai fini agricoli e forestali 

La tabella successiva riporta il numero  delle aziende suddivise in base 

alla forma di conduzione. 

 

 

Aziende per forma di conduzione  
  Conduzione diretta del coltivatore C
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totale 
1960       0       324 
1970 329     329 18   4 351 
1980 265 4 4 273 10 1   284 
1990 332 13 16 361 2     363 
2000 347 12 12 371 3   1 375 
2010 127   28 30 185  1     186 

 

Come si può notare prevale nettamente la conduzione diretta con lavoro 

familiare. 

La tabella seguente distribuisce le aziende in base al titolo di possesso dei 

terreni. 

Solo 
proprietà Solo affitto 

Proprietà e 
affitto 

Proprietà e 
uso gratuito 

Affitto e uso 
gratuito 

Proprietà 
affitto e uso 

gratuito Totale 
156 7 4 12 3 4 186 

 

Come si può notare la maggior parte delle aziende coltivano terreni di 

proprietà che denota un forte attaccamento all’esercizio agricolo. 

Il grafico seguente evidenzia la variazione della superficie coltivata dal 

1960 all’anno 2010.  
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Il grafico mette in evidenza che le superfici coltivate nel corso degli ultimi 

50 anni, dal 1960 al 2010, si sono mantenute sostanzialmente stabili.  

Il numero delle aziende è diminuito, in termini percentuali, in modo 

sensibilmente superiore rispetto alla variazione percentuale della 

superficie coltivata. 

Questa evoluzione ha avuto come conseguenza un notevole aumento della 

superficie coltivata per azienda. 

La tabella seguente  rende la distribuzione delle aziende per classi di 

superfici. 

Aziende per classi di superfici 

anno 
senza 

superfici > 1  1 -2  2 - 5 5 - 10 10 - 20  20 - 50  50 - 100 totale 

1960                   

1970   148 70 71 19 20 14 9 351 

1980   130 54 52 13 11 14 6 280 

1990   173 65 65 21 10 23 6 363 

2000   165 71 66 23 21 20 9 375 

2010   45  31 46   25  18 10 5 186 
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Il grafico riporta la distribuzione delle aziende secondo quanto rilevato nel 

censimento 2010. 

Aziende per classi di superfici 

 

Risulta evidente che prevalgono in modo sostanziale le aziende piccole e 

piccolissime, aziende non autonome ma in ogni caso un discreto numero 

di aziende per la loro consistenza possono ritenersi di una certa rilevanza 

economica. 

Sempre in base ai rilevamenti I.S.T.A.T., vediamo ora le coltivazioni 

praticate sui terreni di Galluccio suddividendo le colture fra seminativo e 

coltivazioni legnose. 

Seminativi Legnose agrarie di cui viti Orti familiari 
Prati 

permanenti 

Superficie Superficie Superficie Superficie Superficie 
2010 2000 2010 2000 2010 2000 2010 2000 2010 2000 
188,1 205,7 527,4 597,2 163,2 174,6 6,6 10,5 122,6 179,9 

 

Come si può notare le coltivazioni praticate sul terreno di galluccio, nel 

decennio 2000 – 2010 si sono mantenute in modo sostanzialmente stabili, 

rispetto a quanto rilevato sul territorio, dove si è notato un notevole 

aumento delle superfici investite a colture legnose ed in particolare 

dell’olivo ma soprattutto della vite. 
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La tabella seguente riporta la suddivisione dei seminativi fra le diverse 

qualità di coltura. 

Totale 
Cereali 

Totale 
legumi 
secchi 

Patata Totale 
piante 

industriali 

Totale 
ortive 

Totale 
Foraggere 

avvicendate 

Aziende Superficie Aziende Superficie 
Aziende Superficie Aziende Superficie Aziende Superficie Aziende Superficie 

19 97,7 2 1,5 4 2,3 1 10,0 10 6,8 15 56,7 
 

Analizziamo ora la suddivisione delle colture arboree. 

Legnose agrarie Vite Olive da tavola Olive per olio 

Aziende Superficie Aziende Superficie Aziende Superficie 
Aziende Superficie 

176 527,43 67 163,18 1 0,35 151 158,63 
 

Per quanto riguarda le coltivazioni arboree, la vite e l’olivo rappresentano 

la quasi totalità delle coltivazioni arboree. 

Analizziamo come sono variati nel tempo gli allevamenti. 

Bovini Bufalini Equini Ovini Caprini Suini 
Capi Capi Capi Capi Capi Capi 

2010 2000 2010 2000 2010 2000 2010 2000 2010 2000 2010 2000 
76 45 293 0 13 9 386 730 302 222 42 39 

 

Come si può notare dal 2000 al 2010 gli allevamenti hanno avuto un 

notevole aumento. In particolare sono comparsi allevamenti di bufalini.  
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Suddivisione del territorio comunale in zone omogenee 

Il territorio comunale di Galluccio per le sue caratteristiche, sia 

pedologiche che climatiche, come abbiamo visto nei precedenti 

capitoli,  non risulta omogeneo e queste condizioni hanno chiaramente 

influito per l’uso agricolo del territorio stesso.  

Le coltivazioni erbacee, sono presenti sul territorio a macchia di 

leopardo nella zona prevalentemente coltivata a vigneto  ed oliveto 

senza individuare aree a vocazione specifica. Nell’illustrazione grafica, 

a cui la presente è allegata, si sono individuate tre zone di particolare 

consistenza individuate con le seguenti definizioni: 

 Boschive, pascolative ed incolte– Superfici ricoperte da 

specie arboree e arbustive forestali spontanee; 

 Seminativo - Superfici utilizzate prevalentemente a colture 

erbacee specializzate ma anche con una discreta presenza di 

piante arboree. In tale zona vengono considerate le 

coltivazioni foraggere, le coltivazioni cerealicole, ecc. 

 Frutteto – Superfici utilizzate alla coltivazioni arboree 

soprattutto vigneto ed oliveto. 
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Le colture agrarie 

L’esercizio dell’agricoltura nel territorio del comune di Galluccio ha 

subito profonde trasformazioni caratterizzandosi verso produzioni di 

qualità. Particolare evoluzione hanno avuto i settori della trasformazione 

dell’industria enologica e dell’industria olearia. 

Negli ultimi anni inoltre si è sviluppato  il settore zootecnico ed in 

particolare gli allevamenti bufalini. 

Tra le colture agrarie particolare interesse ricoprono la coltivazione della 

vite e dell’ulivo. 

I vigneti 

La vite europea (Vitis vinifera sativa) appartiene al genere Vitis, famiglia 

delle Vitaceae, che è distinto in due sottogeneri: Muscadinia 

(comprendente le specie Vitis rotundifolia, Vitis munsoniana e Vitis 

popenoei) ed Euvitis, al quale appartengono le viti americane (Vitis 

riparia, Vitis rupestris, Vitis berlandieri e Vitis champini) che si utilizzano 

come portainnesti, le viti asiatiche orientali ed eurasiatiche, comprendenti 

la Vitis vinifera. 

La Vitis vinifera è la specie in assoluto più importante per le 

caratteristiche qualitative dei suoi frutti, presenta inoltre due sottospecie 

quali V. vinifera silvestris (spontanea in Europa da millenni) e V. vinifera 

sativa, specie di vite più coltivata al mondo. 

L’origine della vite è molto più antica di quella della diffusione della 

viticoltura. La storia della pianta ha oltre 100 milioni di anni e si è evoluta 

sotto forma di molte specie la maggior parte delle quali non è 

sopravvissuta alle ere preistoriche. 
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Con la scelta, ovvero la selezione delle varietà, ha origine la viticoltura 

che ha circa 10000 anni di storia. Essa ha inizio dopo l’ultima glaciazione 

(Glaciazione di Wurm) e si diffonde nella cosiddetta Mezzaluna fertile 

(zona compresa dal Caucaso verso l’Egitto), quindi verso il Mediterraneo 

e poi in Europa settentrionale. 

La vite, insieme a orzo, grano, miglio, lino e cotone è una delle specie 

coltivate per prime dalle antiche civiltà e, successivamente, da Sumeri, 

Assiri, Babilonesi ed Egiziani. L’utilizzo della vite nel corso del tempo si 

è evoluto da bacca commestibile a prodotto da vinificare fortificandosi 

grazie agli accessori per vigneti impiegati 

In Italia la diffusione della vite si è avuta nel sud e nelle isole ad opera dei 

Greci e nel centro-nord ad opera degli Etruschi. 

I grandi viaggi che caratterizzarono la fine del XV e l’inizio del XVI 

secolo consentirono la diffusione del materiale vegetale da e verso le 

Americhe, ed in seguito l’insorgere di parassiti pericolosi (fillossera, 

oidio, peronospora) in Europa; i viaggi oltre oceano, inoltre, consentirono 

di colonizzare con la vite anche altri continenti. 

Oggi i principali paesi produttori di uva da vino sono Italia, Francia, 

Spagna, Germania e Grecia, mentre l’uva da tavola è coltivata in Italia, 

Russia, Turchia, Grecia, Spagna e Bulgaria. Grazie al costante aumento 

degli accessori per vigneti, si sono ridotti i tempi dedicati agli impianti. 

Gli uliveti 

L’olivo (olea europea) è una pianta originaria del Medioriente da li si è 

diffusa in tutte le zone temperato-calde del Mediterraneo dove rappresenta 

la principale fonte di grassi alimentari. 
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Fra le piante arboree l’Olea europea si distingua per la longevità ed è 

ritenuta molto frugale. Probabilmente per la sua capacità di adattamento su 

terreni poveri. 

Le sue esigenze podologiche sono modeste. Vegeta bene su terreni 

grossolani o poco profondi con roccia affiorante. Predilige terreni sciolti 

freschi e ben drenati. Soffre i ristagni idrici e i terreni pesanti. Si adatta 

bene su terreni poveri e con reazione lontana della neutralità, sia terreni 

acidi che terreni alcalini e tollera bene la salinità fino ed essere coltivata in 

prossimità dei litorali. 

Straordinaria è la capacità di resistere alla siccità anche se prolungata per 

mesi; in tal caso la pianta assume un abitus xerofitico: i germogli cessano 

di crescere, riduce la superficie traspirante con la perdita di parte delle 

foglie ed è capace di riassorbire l’acqua contenuta nelle drupe (frutti).  

In tal caso, però, si hanno sensibili cali di produzione soprattutto quando gli 

stress idrici avvengono in alcune fasi fenologiche come la fioritura, 

l’allegagione, l’indurimento del nocciolo e accrescimento delle drupe. 

Le esigenze climatiche sono notevoli, è una pianta termofila ed eliofila; 

soffre in particolare l’ombreggiamento e le basse temperature. 

In caso di ombreggiamento produce una vegetazione lassa e una scarsa 

fioritura. Per quanto riguarda le temperature, l’olivo manifesta sintomi di 

sofferenza già a qualche grado sopra lo zero. A queste temperature gli apici 

dei germogli disseccano. Gelate con temperature anche di -5°C possono 

portare a danni del legno. Forti gelate possono portare anche alla morte 

dell’intera pianta. 

Altri fattori climatici negativi sono la forte ventosità, soprattutto se 

associata alle basse temperature, l’eccessiva umidità dell’aria e l’elevata 

umidità. 
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Di particolare interesse è il confronto tra le esigenze climatiche delle 

diverse fase fenologiche e l’andamento climatico del comune di Galluccio.  

Da quanto detto in precedenza risulta chiaro che le esigenze pedoclimatiche 

dell’Olea europea si sposano bene con le condizioni del comune di 

Galluccio. 

 

Le colture erbacee 

Le colture tradizionali del comune di Presenzano  sono state per molti 

anni i cereali da granella e le colture foraggere  di supporto agli 

allevamenti zootecnici.   
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Considerazioni conclusive 

 

Dagli elementi raccolti e sviluppati nelle pagine precedenti emergono i 

dati che caratterizzano l’uso del territorio comunale di Galluccio ai fini 

agricoli e forestali. Dal quadro che si ottiene risulta che la realtà agricola 

ha una notevole  rilevanza per l’economia di Galluccio. 

Il settore agricolo nel  comune di Galluccio ha una importanza notevole 

sia dal punto di vista economico sia per quel che riguarda la difesa del 

suolo e la conservazione del paesaggio. 

In particolare negli ultimi quarant’anni gli imprenditori di Galluccio 

hanno saputo riqualificare l’agricoltura  verso prodotti di qualità ed in 

particolare nel settore enologico e nel settore oleicolo. 

Infatti in Galluccio vi sono più aziende del  settore enologico che 

producono vini di qualità. La varietà dell’offerta è notevole alcune hanno 

ricevuto I.G.P. (indicazione geografica protetta) altri D.O.P. 

(denominazione di origine protetta). 

Da qualche tempo alcune industrie hanno intrapreso la produzione di 

vini spumanti con eccellenti risultati. 

La produzione di questo prodotto allo stato è limitato per la necessità di 

adoperare attrezzature molto costose necessarie per ottenere vini 

spumanti con il metodo Charmat, tale difficoltà potrebbe essere superata 

attraverso impianti collettivi. 

Sempre attraverso impianti collettivi, si potrebbe incentivare la 

produzione di grappa. 
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Altro settore che in questi ultimi decenni si è qualificata attraverso 

produzioni di qualità è l’industria olearia attraverso olio ottenuto dalla 

spremitura a freddo delle olive delle varietà tipiche della zona. 

Altro settore certamente da incentivare è l’agriturismo. 

Galluccio gode di un ambiente naturale unico:  sorge in altura sui fianchi 

nord occidentali del vulcano di Roccamonfina, in affaccio sulla piana del 

fiume Garigliano. 

I terreni, nelle differenti zone, hanno origine pedogenetiche molto 

diverse. Nella zona occidentale prevalgono i terreni provenienti dalla 

disgregazione dei materiali piroclastici provenienti dal versante del 

vulcano di Roccamonfina, nella zona orientale prevalgono i terreni di 

origine calcarea. Questi elementi unitamente alla notevole escursione 

altimetrica del territorio generano una notevole biodiversità della flora 

spontanea che rappresentano motivo di richiamo per gli escursionisti e 

gli appassionati del trekking. 

Sono da considerarsi inoltre la possibilità di creare percorsi appositi per 

gli appassionati di trekking bike. 

Inoltre nel comune di Galluccio vi è un grandissimo patrimonio di 

monumenti e punti di interesse. 

Lo sviluppo dell’agrituristico, inoltre, è favorito dal gradevole clima 

soprattutto nella stagione estiva. 

A tale scopo nella pianificazione territoriale occorrerà innanzitutto la 

piena valorizzazione delle zone montane e pedomontane operando scelte 

chiare e motivate con precise finalità: 

 zona naturalistica, 

 zona ricreativa, 
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A parere dello scrivente per il nuovo Piano Urbanistico Comunale 

bisogna tenere in ampia considerazione il settore primario e delle 

produzioni tradizionali: 

 limitando al minimo gli insediamenti extra-agricoli  

 prevedendo opere a sostegno delle aziende. A tale scopo bisognerà 

migliorare la rete di strade di campagna, là dove queste sono presenti e 

crearne delle nuove nelle zone in cui queste risultano scarse o poco 

efficienti. 

 Favorire nelle aree degli insediamenti produttivi, quelle attività artigianali, 

commerciali ed industriali di trasformazione e collegate alle produzioni 

agricole. 

Tutto questo in considerazione che l’agricoltura, oltre a svolgere una 

funzione produttiva ha una notevole importanza per la conservazione e la 

difesa del territorio e di arricchimento del paesaggio. 

 

L’articolo 2 della legge regionale 16 del 22/12/2004 alla lettera c) e alla 

lettera f) pone il paesaggio agricolo quale elemento da tutelare e 

sviluppare. 

Questi presupposti appaiono di particolare rilievo per la città di 

Galluccio in cui gli elementi naturali, unitamente alla presenza di 

testimonianze storiche di una plurimillenaria civiltà, rappresentano 

elementi non ancora pienamente utilizzati rispetto alle loro potenzialità. 

Continuare ad arricchire la zona di strutture che permettano la piena 

fruizione della popolazione locale e che, allo stesso tempo, possano 

fungere da traino per il turismo ambientale.  

La redazione della Carta dell’uso del territorio ai fini agricoli e forestali, 

accompagnata da una relazione illustrativa a contenuto specificatamente 
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agronomico ed economico, ha lo scopo di fornire al progettista e 

all’Amministrazione Pubblica che dovranno gestire l’uso del territorio 

attraverso il Piano Urbanistico Comunale, indicazioni idonee per la 

salvaguardia delle aree agricole a grande vocazione e ad alto reddito, 

nell’ambito dei criteri che caratterizzano le vigenti leggi regionali in 

materia di urbanistica. 

L’Amministrazione Pubblica, che in altre parole, nell’atto di deliberare 

piani urbanistici, insediamenti di carattere non agricolo ed ogni atto 

inerente l’uso del territorio, dovrà disporre di uno strumento che 

consenta prioritariamente l’occupazione, come previsto dalla normativa 

regionale vigente, di suoli improduttivi o scarsamente produttivi. 

Da questo punto di vista si può certamente concludere che la situazione 

agricola del comune di Galluccio assume aspetti del tutto particolari in 

quanto pur non presentandosi del tutto omogenea, con aree scarsamente 

produttive da non potersi occupare perché situate nella parte montana, 

suggerisce di occupare, ai fini urbani, le aree residuali o quelle aree in 

cui l’esercizio agricolo è stato abbandonato 

     L’Agronomo incaricato 

  Dr.agr. Mariano Di Rienzo 

                            


